
COMUNE DI PETRELLA SALTO

REGISTRO ORDINANZE DEL SINDACO
UFFICIO TECNICO

Ordinanza N. 45 del 05/11/2020

OGGETTO: Oggetto: DPCM DEL 0o3.11.20o20o. Ordin�a�za in eeerdge�za in eardaterde sa�ntardnto e in �rdtoteznto�e
envnle COVID.19 Mnsurde �erd eto�trdastarde  e  eto�te�erde la  infusnto�e  iel  vnrdus -  Ordin�a�za 
eto�t�gnbnle e urdge�te.

IL SINDACO

VISTA l'ordinanza del Ministro della Salute 25 gennaio 2020, recante "Misure profilattiche contro il
nuovo Coronavirus (2019 - nCoV)" pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 21 del 27 gennaio 2020;
VISTA l'ordinanza del Ministro della Salute 30 gennaio 2020, recante "Misure profilattiche contro il
nuovo Coronavirus (2019 - nCoV)" pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 26 del 1febbraio 2020;
VISTA l'ordinanza del Ministro della Salute 21 febbraio 2020, recante "Ulteriori misure profilattiche
contro la diffusione della malattia infettiva COVID-19"  pubblicata nella Gazzella Ufficiale n. 44 del
22 febbraio 2020;
VISTO il decreto - legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante "Misure urgenti in materia di contenimento e
gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19";
VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 23 febbraio 2020, recante "Disposizioni
attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e
gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19", pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 45 del
23 febbraio 2020;
VISTO il  decreto  del  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri  25  febbraio  2020,  recante  "Ulteriori
disposizioni attuative del decreto - legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di
contenimento  e  gestione dell'emergenza epidemiologica dà  COVID-19",  pubblicato  nella  Gazzetta
Ufficiale n. 47 del 25 febbraio 2020;
VISTO il  Decreto  del  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri  1°  marzo  2020,  recante  "Ulteriori
disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di
contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica eda COVID - 19", pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 52 del 1/03/2020;
CONSIDERATO che  l'Organizzazione  mondiale  della  sanità  il 30  gennaio  2020  ha  dichiarato
l'epidemia da COVID-19 un'emergenza di sanità pubblica di rilevanza internazionale;
VISTA la delibera del Consiglio dei Ministri del 31 gennaio 2020, con la quale è stato dichiarato, per
sei  mesi  lo  stato  di  emergenza  sul  territorio  nazionale  relativo  al  rischio  sanitario  connesso
all'insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili;
VISTA l'Ordinanza del Presidente della Regione Lazio del 26/02/2020, n. Z00002 recante "Misure per
la prevenzione e gestione  dell'emergenza epidemiologica da COVID-19. Ordinanza ai sensi dell'art.
32, comma 3, della legge 23 dicembre 1g78, n. 833 in materia di igiene e sanità pubblica";
VISTO  il  Decreto  del  Presidente  del  Consiglio   dei  Ministri  del  4  marzo  2020,  recante  misure
riguardanti   il  contrasto  e  il  contenimento  sull'intero  territorio  nazionale  del  diffondersi  del
Coronavirus;
VISTO  il  Decreto  del  Presidente  del  Consiglio   dei  Ministri  del  8  marzo  2020,  recante  misure
riguardanti   il  contrasto  e  il  contenimento  sull'intero  territorio  nazionale  del  diffondersi  del
Coronavirus;
VISTO  il  Decreto  del  Presidente  del  Consiglio   dei  Ministri  del  9  marzo  2020  recante  misure
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riguardanti   il  contrasto  e  il  contenimento  sull'intero  territorio  nazionale  del  diffondersi  del
Coronavirus;
VISTO il  Decreto  del  Presidente  del  Consiglio   dei  Ministri  del  11  marzo  2020  recante  misure
riguardanti   il  contrasto  e  il  contenimento  sull'intero  territorio  nazionale  del  diffondersi  del
Coronavirus;
VISTA l’Ordinanza del Ministro della Salute del 20.03.2020, contenenti ulteriori misure urgenti di
contenimento del contagio sull’intero territorio nazionale;
VISTA l’ordinanza del Ministro della Salute e del Ministro dell’Interno del 22.03.2020;
VISTO il DPCM del 22.03.2020;
VISTO il decreto legge n. 25 marzo del 2020, n. 19;
VISTO il  DPCM  del  01.04.2020  che  ha  prorogato  al  13  aprile  le  misure  di  contenimento  del
coronavirus stabilite nelle disposizione dei decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri del 8,9,11
e 22 marzo 2020, nonché di quelle previste dall'ordinanza del Ministero della Salute del 20 marzo
2020  e  dell'ordinanza  del  28  marzo  2020  adottata  dal  Ministero  della  salute  di  concerto  con  il
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti ancora efficaci alla data del 3 aprile 2020 è prorogata fino
al 13 aprile 2020.;
VISTA l'Ordinanza del Presidente della Regione Lazio n. Z00024 del 09.04.2020, avente ad oggetto
"Modifica e Integrazione all'Ordinanza del Presidente della Regione Lazio 17 marzo 2020, n. Z00010,
recante "Ulteriori misure per la prevenzione e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-
2019.", integrata e modificata dall'Ordinanza del Presidente della Regione Lazio 18 marzo 2020, n.
Z00011, recante "Ordinanza ai sensi dell'articolo 32, comma 3 della legge 23 dicembre 1978, n. 833 in
materia di igiene e sanità pubblica";
VISTO  il DPCM del 10.04.2020 contenente le ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 25
marzo 2020, n. 19, recante misure urgenti per fronteggiare  l'emergenza epidemiologica da COVID-
19, applicabili sull'intero territorio nazionale, con efficacia fino al 3 maggio;
VISTA l'Ordinanza del Presidente della Regione Lazio n. Z00026 del 13.04.2020, avente ad oggetto
"Modifica e Integrazione all'Ordinanza del Presidente della Regione Lazio 17 marzo 2020, n. Z00010,
recante " Modifica e Integrazione all'Ordinanza del Presidente della Regione Lazio 17 marzo 2020, n.
Z00010, recante "Ulteriori  misure per la prevenzione e gestione dell'emergenza epidemiologica da
COVID-2019.", integrata e modificata dall'Ordinanza del Presidente della Regione Lazio 18 marzo
2020, n. Z00011, recante "Ordinanza ai sensi dell'articolo 32, comma 3 della legge 23 dicembre 1978,
n. 833 in materia di igiene e sanità pubblica"";
VISTA l'Ordinanza del Presidente della Regione Lazio n. Z00029  del  15.04.2020,  avente  ad
oggetto: "Ulteriori misure per la prevenzione e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-
2019. Ordinanza ai sensi dell'art. 32, comma 3, della legge 23 dicembre 1978, n. 833 in materia di
igiene e sanità  pubblica.  Svolgimento  in  forma amatoriale  di  attività  agricole  e  di  conduzione di
allevamenti di animali da cortile";
VISTA l'Ordinanza del Presidente della Regione Lazio n. Z00031 del 17.04.2020, avente ad oggetto "
Ordinanza ai sensi dell'art. 32, comma 3, della legge 23 dicembre 1978, n. 833 in materia di igiene e
sanità pubblica.  Ulteriori misure per la gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-2019:
prevenzione,  contenimento  e  gestione  dei  focolai  da  SARS  -  COV-2  nelle  strutture  sanitarie
ospedaliere,  nelle  strutture  residenziali  e  semiresidenziali  sanitarie,  sociosanitarie  e  socio
assistenziali";
VISTA l'Ordinanza del Presidente della Regione Lazio n. Z00034 del 18.04.2020, avente ad oggetto: "
Ordinanza ai sensi dell'art. 32, comma 3, della legge 23 dicembre 1978, n. 833 in materia di igiene e
sanità pubblica.  Ulteriori misure per la gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-2019:
prevenzione,  contenimento  e  gestione  dei  focolai  da  SARS  -  COV  ?2  nelle  strutture  sanitarie
ospedaliere,  nelle  strutture  residenziali  e  semiresidenziali  sanitarie,  sociosanitarie  e  socio
assistenziali";
VISTA l'  Ordinanza del Presidente della Regione Lazio 24 aprile 2020, n. Z00035 Ordinanza del
Presidente della Regione Lazio n. Z00032 del 17 aprile 2020 - Ulteriori misure per la prevenzione e



gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-2019 - Ordinanza ai sensi dell'articolo 32, comma
3 della legge 23 dicembre 1978, n. 833 in materia di igiene e sanità pubblica;
VISTO il  DECRETO  DEL  PRESIDENTE  DEL  CONSIGLIO  DEI  MINISTRI  26  aprile
2020 Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio  2020, n. 6, recante misure urgenti
in materia di  contenimento  e  gestione dell'emergenza epidemiologica da  COVID-19,  applicabili
sull'intero territorio nazionale; 
VISTO il DECRETO-LEGGE 16 maggio 2020, n. 33, contenente " Ulteriori misure urgenti per
fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19";
VISTA l'  Ordinanza del Presidente n.  Z00041 del  16/05/2020,  avente ad oggetto: "  Ulteriori
misure per la prevenzione e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-2019";
VISTO il DPCM del 17.05.2020, recante Disposizioni attuative del decreto-legge 25 marzo 2020,
n. 19, recante misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19, e del
decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, recante ulteriori misure urgenti per fronteggiare l'emergenza
epidemiologica da COVID-19;

VISTA l'Ordinanza del Presidente della Regione Lazio 19 maggio 2020, n. Z00042, contenenti
"Ulteriori misure per la prevenzione e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-2019.
Riavvio di ulteriori attività economiche, produttive e sociali. Ordinanza ai sensi dell'articolo 32,
comma 3 della legge 23 dicembre 1978, n. 833 in materia di igiene e sanità pubblica";
VISTO il Decreto-legge 19 maggio 2020 , n. 34, contenente "Misure urgenti in materia di salute,
sostegno  al  lavoro  e  all'economia,  nonche'  di  politiche  sociali  connesse  all'emergenza
epidemiologica da COVID-19";
VISTA la Legge 22 maggio 2020 , n. 35, contenente "Conversione in legge, con modificazioni,
del  decreto-legge 25 marzo 2020,  n.  19,  recante misure  urgenti  per  fronteggiare  l'emergenza
epidemiologica da COVID-19";
VISTA l' Ordinanza del Presidente della Regione Lazio 27 maggio 2020, n. Z00043, contenenti
"Ulteriori misure per la prevenzione e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-2019.
Riavvio di ulteriori attività economiche, produttive e sociali. Ordinanza ai sensi dell'articolo 32,
comma 3 della legge 23 dicembre 1978, n. 833 in materia di igiene e sanità pubblica";
VISTA l'Ordinanza del Presidente della Regione Lazio 29 maggio 2020, n. Z00044, contenente
"Ulteriori misure per la prevenzione e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-2019 –
Integrazione interventi in materia di trasporto pubblico locale. Ordinanza ai sensi dell'articolo
32, comma 3 della legge 23 dicembre 1978, n. 833 in materia di igiene e sanità pubblica";
VISTA l'Ordinanza del Presidente della Regione Lazio 2 giugno 2020, n. Z00045, contenente
"Ulteriori misure per la prevenzione e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-2019.
Riavvio di attività economiche, produttive e sociali a decorrere dal 18 maggio 2020. Ordinanza ai
sensi dell'articolo 32, comma 3 della legge 23 dicembre 1978, n. 833 in materia di igiene e sanità
pubblica";
VISTA la Direttiva (UE) 2020/739 della Commissione, del 3 giugno 2020, che modifica l'allegato
III  della  direttiva  2000/54/CE  del  Parlamento  europeo  e  del  Consiglio  per  quanto  riguarda
l'inserimento del SARS-CoV-2 nell'elenco degli agenti biologici di cui e' noto che possono causare
malattie  infettive nell'uomo e che modifica la  direttiva  (UE) 2019/1833 della  Commissione  -
Pubblicata nel n. L 175 del 4 giugno 2020";
VISTA l' Ordinanza del Presidente della Regione Lazio 5 giugno 2020, n. Z00046, contenente
"Ulteriori misure per la prevenzione e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-2019.
Aggiornamento delle Linee Guida inerenti la riapertura delle attività economiche, produttive e
sociali. Ordinanza ai sensi dell'articolo 32, comma 3 della legge 23 dicembre 1978, n. 833 in
materia di igiene e sanità pubblica";
VISTA  l'  Ordinanza  della  Presidenza  del  consiglio  dei  ministri  dipartimento  della  protezione



civile del 11 giugno 2020, contenente "Ulteriori interventi urgenti di protezione civile in relazione
all'emergenza relativa al rischio sanitario connesso all'insorgenza di patologie derivanti da agenti
virali trasmissibili. (Ordinanza n. 680)";
VISTO  il  Decreto  del  presidente  del  consiglio  dei  ministri  del  11  giugno  2020,  contenente
"Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, recante misure urgenti
per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19, e del decreto-legge 16 maggio 2020,
n. 33, recante ulteriori misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-
19";
VISTA l' Ordinanza del Presidente della Regione Lazio 13 giugno 2020, n. Z00047, contenente
"Ulteriori misure per la prevenzione e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-2019.
Aggiornamento delle Linee Guida inerenti la riapertura delle attività economiche, produttive e
sociali. Ordinanza ai sensi dell'articolo 32, comma 3 della legge 23 dicembre 1978, n. 833 in
materia di igiene e sanità pubblica";
VISTA l' Ordinanza del Presidente della Regione Lazio 20 giugno 2020, n. Z00048, contenente "
Ulteriori misure per la prevenzione e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-2019.
Aggiornamento delle Linee Guida inerenti la riapertura delle attività economiche, produttive e
sociali. Ordinanza ai sensi dell'articolo 32, comma 3 della legge 23 dicembre 1978, n. 833 in
materia di igiene e sanità pubblica";.
VISTA l' Ordinanza del Presidente della Regione Lazio 25 giugno 2020, n. Z00049, contenente"
Ulteriori misure per la prevenzione e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-2019.
Aggiornamento delle Linee Guida inerenti la riapertura delle attività economiche, produttive e
sociali. Ordinanza ai sensi dell'articolo 32, comma 3 della legge 23 dicembre 1978, n. 833 in
materia di igiene e sanità pubblica";
VISTA l'Ordinanza del Ministro della Salute del 30 giugno 2020, contenente "Ulteriori misure
urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19";
VISTA la Legge 02 luglio 2020 , n. 72, contenente "Conversione in legge, con modificazioni, del
decreto-legge 10 maggio 2020, n. 30, recante misure urgenti in materia di studi epidemiologici e
statistiche sul SARS-COV-2";
VISTA l' Ordinanza del Presidente della Regione Lazio 2 luglio 2020, n. Z00050, contenente "
Ulteriori misure per la prevenzione e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-2019.
Aggiornamento delle Linee Guida inerenti la riapertura delle attività economiche, produttive e
sociali. Ordinanza ai sensi dell'articolo 32, comma 3 della legge 23 dicembre 1978, n. 833 in
materia di igiene e sanità pubblica".
VISTA l' Ordinanza del Ministero della Salute del 9 luglio 2020, contenente "Ulteriori misure
urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19";
VISTA la Legge 14 luglio 2020 , n. 74, contenente "Conversione in legge, con modificazioni, del
decreto-legge  16  maggio  2020,  n.  33,  recante  ulteriori  misure  urgenti  per  fronteggiare
l'emergenza epidemiologica da COVID-19";
VISTO il Decreto del presidente del consiglio dei ministri 14 luglio 2020, contenente "Ulteriori
disposizioni  attuative  del  decreto-legge  25  marzo  2020,  n.  19,  recante  misure  urgenti  per
fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19, e del decreto-legge 16 maggio 2020, n.
33, recante ulteriori misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19".
VISTA l' Ordinanza del Ministro della Salute del 16 luglio 2020, contenente "Ulteriori misure
urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19";
VISTA la Legge 17 luglio 2020 , n. 77, contenente "Conversione in legge, con modificazioni, del
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, recante misure urgenti in materia di salute, sostegno al
lavoro  e  all'economia,  nonche'  di  politiche  sociali  connesse  all'emergenza epidemiologica  da
COVID-19";
VISTA  l'  Ordinanza  del  Presidente  della  Regione  Lazio  22  luglio  2020,  n.  Z00054 Ulteriori



misure  per  la  prevenzione  e  gestione  dell'emergenza  epidemiologica  da  COVID-2019.
Aggiornamento delle Linee Guida inerenti la riapertura delle attività economiche, produttive e
sociali.  Ordinanza ai sensi dell'articolo 32, comma 3 della legge 23 dicembre 1978, n. 833 in
materia di igiene e sanità pubblica;
VISTA l' Ordinanza del Ministro della Salute del 24 luglio 2020, contenente "Ulteriori misure
urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19";
VISTO il  Decreto-legge 30 luglio  2020 ,  n.  83,  contenente  "Misure  urgenti  connesse  con la
scadenza della dichiarazione di emergenza epidemiologica da COVID-19 deliberata il 31 gennaio
2020", che ha spostato la scadenza dello stato di emergenza al 15 ottobre 2020;
VISTA l' Ordinanza del Ministero della Salute del 30 luglio 2020, contenente "Ulteriori misure
urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19";
VISTA la CIRCOLARE del Ministero della Salute del 30.07.2020 n. 25631, contenente "Impatto
dell'emergenza COVID-19 sulle attività di vaccinazione - analisi del fenomeno e raccomandazioni
operative";
VISTA  l'  Ordinanza  della  Presidenza  del  consiglio  dei  ministri  dipartimento  della  protezione
civile del 31 luglio 2020, contenente " Ulteriori interventi urgenti di protezione civile in relazione
all'emergenza relativa al rischio sanitario connesso all'insorgenza di patologie derivanti da agenti
virali trasmissibili";
VISTA l' Ordinanza del Ministero della Salute del 01 agosto 2020, contenente "Ulteriori misure
urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19";
VISTA l'Ordinanza  del  Ministero  dell'istruzione  del  03.08.2020,  contenente  "Adozione  del
"Documento  di  indirizzo  e  orientamento  per  la  ripresa  delle  attività  in  presenza  dei  servizi
educativi e delle scuole dell'infanzia";  
VISTO il Decreto del presidente del consiglio dei ministri 07 agosto 2020, contenente "Ulteriori
disposizioni  attuative  del  decreto-legge  25  marzo  2020,  n.  19,  recante  misure  urgenti  per
fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19, e del decreto-legge 16 maggio 2020, n.
33, recante ulteriori misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19";
VISTA l' Ordinanza del Ministero della Salute del 16 agosto 2020, contenenti "Ulteriori misure
urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19";
VISTE le  Raccomandazioni  tecniche  del  31.08.2020  del  Comitato  tecnico  scientifico (Cts)
istituito presso la Protezione civile per l'apertura delle scuole in sicurezza;
VISTA la Circolare del Ministero della salute del 04.09.2020, avente ad oggetto "Circolare del
Ministero della Salute del 29 aprile 2020 recante "Indicazione operative relative alle attività del
medico competente nel contesto delle misure per il contrasto e il contenimento della diffusione del
virus SARS-CoV-2 negli ambienti di lavoro e nella collettivita". Aggiornamenti e chiarimenti, con
particolare riguardo ai lavoratori e alle lavoratrici "fragili";
VISTO il Dpcm del 07.09.2020, contenente "Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 25
marzo  2020,  n.  19,  recante  misure  urgenti  per  fronteggiare  l'emergenza  epidemiologica  da
COVID-19,  e  del  decreto-legge  16 maggio  2020,  n.  33,  recante  ulteriori  misure  urgenti  per
fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19";
VISTO il DPCM del 13.10.2020;
VISTO il DPCM del 18.10.2020;
VISTA l' Ordinanza, adottata d' Intesa tra la Regione Lazio-Ministero della Salute del 21.10.2020;
VISTO il DPCM del 24.10.2020;
VISTO il DPCM del 03.11.2020;
CONSIDERATO 
-che è indispensabile assumere immediatamente ogni misura di contrasto e di contenimento sul
territorio  regionale  del  diffondersi  del  virus  COVID-19  ai  sensi  dell’art.32  della  Legge  23
dicembre 1978, n. 833 in materia di igiene e sanità;

http://www.regione.lazio.it/rl/coronavirus/wp-content/uploads/sites/72/ordinanza-regione-lazio-intesa-Ministro-salute_-mod-accettate-rev1-_ore-24_1-signed.pdf


VISTO l'art. 50 del Tuel;

ORDINA

1. In applicazione del DPCM del 03.11.2020, ai fini del contenimento della diffusione del virus
COVID-19, è fatto obbligo sull'intero territorio comunale di avere sempre con sé dispositivi  di
protezione delle vie respiratorie,  nonché obbligo di indossarli  nei luoghi al  chiuso diversi  dalle
abitazioni private e in tutti i luoghi all'aperto a eccezione dei casi in cui, per le caratteristiche dei
luoghi o per le circostanze di fatto, sia garantita in modo continuativo la condizione di isolamento
rispetto a persone non conviventi, e comunque con salvezza dei protocolli e delle linee guida anti-
contagio previsti per le attività economiche, produttive, amministrative e sociali, nonché delle linee
guida per il consumo di cibi e bevande, e con esclusione dei predetti obblighi:

a) per i soggetti che stanno svolgendo attività sportiva; 
b) per i bambini di età inferiore ai sei anni; 
c) per i soggetti con patologie o disabilità incompatibili con l'uso della mascherina, nonché per

coloro che per interagire con i predetti versino nella stessa incompatibilità. 
È fortemente raccomandato l'uso dei dispositivi di protezione delle vie respiratorie anche all'interno
delle abitazioni private in presenza di persone non conviventi.

2.  E' fortemente raccomandato  l'uso dei dispositivi di  protezione delle vie respiratorie anche
all'interno delle abitazioni private in presenza di persone non conviventi. L'utilizzo dei dispositivi di
protezione delle vie respiratorie si aggiunge alle altre misure di protezione finalizzate  alla riduzione
del contagio (come il distanziamento fisico e l'igiene costante e accurata delle mani) che restano
invariate e prioritarie.

3. E' fatto obbligo di mantenere una distanza di sicurezza interpersonale di almeno un metro,
fatte salve le eccezioni gia' previste e validate dal Comitato tecnico-scientifico di cui all'articolo 2
dell'ordinanza 3 febbraio 2020, n. 630, del Capo del Dipartimento della protezione civile.

4.  Dalle  ore  22.00  alle  ore  5.00  del  giorno  successivo  sono  consentiti  esclusivamente  gli
spostamenti motivati da comprovate esigenze lavorative, da situazioni di necessita' ovvero per
motivi di salute. E' in ogni caso fortemente raccomandato, per la  restante parte della giornata, di
non spostarsi, con mezzi di trasporto pubblici o privati, salvo che per esigenze lavorative, di studio,
per motivi di salute, per situazioni di necessita' o per svolgere attivita' o usufruire di servizi non
sospesi.

5. E' fatto obbligo nei locali pubblici e aperti al pubblico, nonche' in tutti gli esercizi commerciali di
esporre  all'ingresso  del  locale  un  cartello  che  riporti  il  numero  massimo  di  persone  ammesse
contemporaneamente nel locale medesimo, sulla base dei protocolli e delle linee guida vigenti 

6.  Allo scopo di  contrastare  e contenere il  diffondersi  del virus COVID-19 sull'intero territorio
comunale, in applicazione del DPCM del 03.11.2020, si applicano le seguenti misure:

a)  i  soggetti  con infezione respiratoria  caratterizzata  da febbre  (maggiore di  37,5°)  devono
rimanere presso il proprio domicilio, contattando il proprio medico curante; 

b) l'accesso del pubblico ai parchi, alle ville e ai giardini pubblici è condizionato al rigoroso
rispetto del divieto di assembramento di cui all’articolo 1, comma 8, primo periodo, del decreto-
legge 16 maggio 2020, n. 33, nonché della distanza di sicurezza interpersonale di almeno un metro;
è consentito l'accesso dei minori, anche assieme ai familiari o altre persone abitualmente conviventi
o deputate alla loro cura, ad aree gioco all'interno di parchi, ville e giardini pubblici, per svolgere



attività ludica o ricreativa all'aperto nel rispetto delle linee guida del Dipartimento per le politiche
della famiglia di cui all'allegato 8 del DPCM del 03.11.2020; 

c) e' consentito l'accesso di bambini e ragazzi a luoghi destinati allo svolgimento di attivita'
ludiche,  ricreative  ed  educative,  anche  non formali,  al  chiuso  o  all'aria  aperta,  con l'ausilio  di
operatori  cui  affidarli  in  custodia  e  con  obbligo  di  adottare  appositi  protocolli  di  sicurezza
predisposti in  conformita' alle linee guida del Dipartimento per le politiche della famiglia di
cui all'allegato 8 del DPCM del 03.11.2020;

d) e'  consentito  svolgere  attivita'  sportiva  o  attivita'  motoria  all'aperto,  anche  presso  aree
attrezzate  e  parchi  pubblici,  ove  accessibili,  purche'  comunque  nel  rispetto  della  distanza   di
sicurezza interpersonale di almeno due metri per l'attivita' sportiva e di almeno un metro per ogni
altra  attivita'  salvo che  non sia  necessaria  la  presenza di  un accompagnatore  per  i  minori  o  le
persone non completamente autosufficienti;

e) sono consentiti soltanto gli eventi e le competizioni - riconosciuti di interesse nazionale con
provvedimento  del  Comitato  olimpico  nazionale  italiano  (CONI)  e  del  Comitato   italiano
paralimpico (CIP), di cui alla lettera e) e h) del DPCM del 03.11.2020. Lo svolgimento degli sport
di contatto, come individuati con provvedimento del Ministro per le politiche giovanili e lo sport, e'
sospeso;  sono  altresi'  sospese  l'attivita'  sportiva   dilettantistica  di  base,  le  scuole  e  l'attivita'
formativa di avviamento  relative agli sport di contatto nonche' tutte le gare, le competizioni e le
attivita' connesse agli sport di contatto, anche se aventi carattere ludico-amatoriale;

f) sono sospese le attivita' di palestre, piscine, centri natatori, centri benessere, centri termali,
fatta eccezione per l'erogazione delle prestazioni rientranti nei livelli essenziali di assistenza e per le
attivita' riabilitative o terapeutiche, nonche' centri culturali, centri sociali e centri ricreativi; ferma
restando la sospensione delle attivita'  di piscine e palestre,  l'attivita'  sportiva di base e l'attivita'
motoria in genere svolte all'aperto presso centri e circoli sportivi, pubblici e privati, sono consentite
nel rispetto delle norme di distanziamento sociale e senza alcun assembramento, in conformita' con
le linee guida emanate dall'Ufficio per  lo  sport,  sentita  la  Federazione medico sportiva italiana
(FMSI), con la prescrizione che e' interdetto l'uso di spogliatoi interni a detti circoli; sono consentite
le attivita' dei centri di riabilitazione, nonche' quelle dei centri di addestramento e delle strutture
dedicate  esclusivamente  al  mantenimento  dell'efficienza  operativa  in  uso  al  Comparto  Difesa,
Sicurezza e Soccorso pubblico, che si svolgono nel rispetto dei protocolli e delle linee guida vigenti;

i)  lo  svolgimento  delle  manifestazioni  pubbliche  è  consentito  soltanto  in  forma  statica,  a
condizione che, nel corso di esse, siano osservate le distanze sociali prescritte e le altre misure di
contenimento, nel rispetto delle prescrizioni imposte dal questore ai sensi dell'articolo 18 del testo
unico delle leggi di pubblica sicurezza di cui al regio decreto 18 giugno 1931, n. 773; 

l) sono sospese le attivita' di sale giochi, sale scommesse, sale bingo e casino', anche se svolte
all'interno di locali adibiti ad attivita' differente;

m) sono sospesi gli spettacoli aperti al pubblico in sale teatrali, e in altri spazi anche all'aperto; 
n) restano comunque sospese le attivita' che abbiano luogo  in sale da ballo e discoteche e locali

assimilati,  all'aperto  o  al  chiuso.  Sono  vietate  le  feste  nei  luoghi  al  chiuso  e  all'aperto,  ivi
comprese quelle conseguenti alle cerimonie civili e religiose;

o) Sono vietate le feste nei luoghi al chiuso e all'aperto, ivi comprese quelle conseguenti
alle cerimonie civili e religiose. 

p) Sono vietate le sagre, le fiere di qualunque genere e gli altri analoghi eventi;
q)  Con  riguardo  alle  abitazioni  private,  e'  fortemente  raccomandato  di  non  ricevere

persone diverse dai conviventi, salvo che per esigenze lavorative o situazioni di necessita' e
urgenza. 

r) le attivita' commerciali al dettaglio si svolgono  a condizione che sia assicurato, oltre alla
distanza interpersonale di almeno un metro, che gli ingressi avvengano in modo dilazionato e che
venga impedito di sostare all'interno dei locali piu' del tempo necessario all'acquisto dei beni; le



suddette attivita'  devono svolgersi nel rispetto dei contenuti  di protocolli  o linee guida idonei a
prevenire o ridurre il rischio di contagio nel settore di riferimento o in ambiti analoghi, adottati dalle
Regioni  o  dalla  Conferenza  delle  regioni  e  delle  province  autonome  nel  rispetto  dei  principi
contenuti nei protocolli o nelle linee guida nazionali e comunque in coerenza con i criteri di cui
all'allegato 10 del DPCM del 03.11.2020. Resta consentita senza limiti di orario la ristorazione negli
alberghi e in altre strutture ricettive limitatamente ai propri clienti, che siano ivi alloggiati; resta
sempre  consentita  la  ristorazione  con  consegna  a  domicilio  nel  rispetto  delle  norme  igienico-
sanitarie  sia  per  l'attivita'  di  confezionamento  che  di  trasporto,  nonche'  fino  alle  ore  22,00  la
ristorazione con asporto, con divieto di consumazione sul posto o nelle adiacenze. Le attivita' di cui
al  primo periodo restano consentite  a  condizione  che  la  Regione  Lazio  abbia  preventivamente
accertato la compatibilita' dello svolgimento delle suddette attivita' con l'andamento della situazione
epidemiologica nel territorio della Regione Lazio e che individuino i protocolli o le linee guida
applicabili idonei a prevenire o ridurre il rischio di contagio nel settore di riferimento o in settori
analoghi; detti protocolli  o linee guida sono adottati dalle Regioni o dalla Conferenza delle regioni
e  delle  province  autonome nel  rispetto  dei  principi  contenuti  nei  protocolli  o  nelle  linee guida
nazionali e comunque in coerenza con i criteri di cui all'allegato 10 di cui al DPCM del 03.11.2020.
Continuano  a  essere  consentite  le  attivita'  delle  mense  e  del  catering  continuativo  su  base
contrattuale, che garantiscono la distanza di  sicurezza interpersonale di almeno un metro, nei limiti
e alle condizioni  di cui al periodo precedente;

s) le attivita' inerenti ai servizi alla persona sono consentite a condizione che la Regione Lazio
abbia  preventivamente  accertato  la  compatibilita'  dello  svolgimento  delle  suddette  attivita'  con
l'andamento della situazione  epidemiologica nei propri territori e che individuino i protocolli o le
linee guida applicabili idonei a prevenire o ridurre il rischio di contagio nel settore di riferimento o
in settori analoghi, in base alle disposizioni di cui alla lett. ii) dell'art. 1 del DPCM del 03.11.2020;

t) restano garantiti, nel rispetto delle norme igienico-sanitarie, i servizi bancari, finanziari,
assicurativi  nonche'  l'attivita'  del  settore  agricolo,  zootecnico   di  trasformazione  agro-
alimentare comprese le filiere che ne forniscono beni e servizi;

u) Per le attivita' professionali si raccomanda che:
1) esse siano attuate anche mediante modalita'  di lavoro agile, ove possano essere svolte al

proprio domicilio o in modalita' a distanza;
2) siano incentivate le ferie e i congedi retribuiti per i dipendenti nonche' gli altri strumenti

previsti dalla contrattazione collettiva;
3) siano assunti  protocolli  di  sicurezza  anti-contagio,  fermo restando l'obbligo  di  utilizzare

dispositivi di protezione delle vie respiratorie previsti da normativa, protocolli e linee guida vigenti;
4) siano incentivate le operazioni di sanificazione dei luoghi di lavoro, anche utilizzando a tal

fine forme di ammortizzatori sociali;

v)  sono sospesi  gli  spettacoli  aperti  al  pubblico  in  sale  teatrali,  sale  da concerto,  sale
cinematografiche e in altri spazi anche all'aperto;

z) sono sospesi i convegni, i congressi e gli altri eventi, ad eccezione di quelli che si svolgono
con modalita' a distanza;  tutte le cerimonie pubbliche si svolgono nel rispetto dei protocolli  e linee
guida vigenti e in assenza di pubblico;

aa) L'accesso ai luoghi di culto avviene con misure organizzative tali da evitare assembramenti
di persone, tenendo conto delle dimensioni e delle caratteristiche dei luoghi, e tali da garantire ai
frequentatori  la  possibilita'  di  rispettare  la  distanza  tra  loro  di  almeno  un  metro.  Le  funzioni
religiose con la partecipazione di persone si svolgono nel rispetto dei protocolli sottoscritti dal



Governo e dalle  rispettive  confessioni  di  cui  agli  allegati  da 1,  integrato con le  successive
indicazioni del Comitato tecnico-scientifico, a 7 del DPCM del 3.11.2020;

bb) sono sospesi le mostre e i servizi di apertura al pubblico dei musei e degli altri istituti e
luoghi della cultura di cui all'articolo 101 del codice dei beni culturali e del paesaggio,  di cui
al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42;

cc) in ordine alle disposizioni in materia di scuola trovano applicazione le misure contenute alla
lettera s), t), v) e art. 5, comma 3 del dPCM del 3.11.2020;

dd) l'accesso di parenti e visitatori a strutture di  ospitalita' e lungo degenza, residenze sanitarie
assistite (RSA), hospice, strutture riabilitative e strutture residenziali per anziani, autosufficienti e
non,  e' limitata ai soli casi indicati dalla direzione sanitaria della struttura, che e' tenuta ad
adottare le misure necessarie a prevenire possibili trasmissioni di infezione;

ee) le attivita' delle strutture ricettive sono esercitate a   condizione  che
sia  assicurato  il  mantenimento  del  distanziamento  sociale,  garantendo  comunque  la  distanza
interpersonale di sicurezza di un metro negli spazi comuni, nel rispetto dei protocolli e delle linee
guida adottati dalle Regioni o dalla Conferenza delle regioni e delle province autonome, idonei a
prevenire o ridurre il rischio di contagio e comunque in coerenza con i criteri di cui all'allegato 10
del  DPCM,  tenuto  conto  delle  diverse  tipologie  di  strutture  ricettive.  Trovano  applicazione  le
disposizioni di cui alla lettera pp) dell'art. 1 del DPCM del 03.11.2020;

ff) Nell'ambito dell'attività del Comune:

1)  nell'ambito  del  Comune  le  riunioni  si  svolgono  in  modalita'  a  distanza,  salvo  la
sussistenza di motivate ragioni;

2)  e'  sospeso  lo  svolgimento  delle  prove  preselettive  e  scritte delle  procedure  concorsuali
comunali, ad esclusione dei  casi in cui la valutazione dei candidati sia effettuata esclusivamente su
basi curriculari ovvero in modalita' telematica;

3)  di  diffondere  le  informazioni  sulle  misure  di  prevenzione  igienico  sanitarie  di  cui
all'allegato 19 anche presso gli esercizi commerciali;

4) in tutti i locali aperti al pubblico sono messe a disposizione degli addetti, nonche' degli
utenti e visitatori, soluzioni disinfettanti per l'igiene delle mani;

5)  di  assicurare,  anche  attraverso  l'adozione  di  appositi  protocolli,  nei  confronti  dei
dipendenti del comune il rispetto delle prescrizioni vigenti in materia  di tutela della salute
adottate dalle competenti autorita';

6) verrà assicurata la percentuali piu' elevata possibile di lavoro agile, compatibili con le
potenzialita' organizzative e con la qualita' e l'effettivita' del servizio erogato con le modalita'
stabilite  da  uno  o  piu'  decreti  del  Ministro  della  pubblica  amministrazione,  garantendo
almeno la percentuale di cui all'articolo 263, comma 1, del decreto-legge 19 maggio 2020, n.
34, convertito con modificazioni dalla legge  17 luglio 2020, n. 77;

7) di disporre una differenziazione dell'orario di ingresso e di uscita del personale , fatto
salvo  il  personale  sanitario  e  socio  sanitario,  nonche'  quello  impegnato  in  attivita'  connessa
all'emergenza o in  servizi  pubblici  essenziali.  E'  raccomandata la  differenziazione dell'orario di
ingresso  del personale anche da parte dei datori di lavoro privati.



8)  che ciascun responsabile di Settore del Comune:
a) organizzi  il  proprio  ufficio  assicurando,  su  base  giornaliera,  settimanale  o
plurisettimanale,  lo  svolgimento del  lavoro agile  nella  percentuale  piu'  elevata  possibile,  e
comunque in misura  non inferiore a quella prevista dalla legge, del personale preposto alle
attivita'  che  possono  essere  svolte  secondo  tale  modalita',  compatibilmente  con  le  potenzialita'
organizzative e l'effettivita' del servizio erogato;
b) adotti nei confronti dei dipendenti di cui  all'articolo 21-bis, del decreto-legge 14 agosto
2020, n. 104, convertito, con modificazioni,  dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, nonche' di
norma nei confronti dei lavoratori fragili, ogni soluzione utile ad assicurare lo svolgimento di
attivita' in modalita' agile anche attraverso l'adibizione a diversa mansione ricompresa nella
medesima categoria o area di inquadramento come definite dai contratti collettivi vigenti, e  lo
svolgimento  di  specifiche  attivita'  di formazione professionale.

gg) Nell'ambito privato:

1) e' fortemente raccomandato svolgere anche le riunioni private in modalita' a distanza;
      2) E' fortemente raccomandato l'utilizzo della modalita' di lavoro agile da parte dei datori di
lavoro privati, ai  sensi  dell'articolo

 Di dare la massima diffusione, sul sito istituzionale dell'Ente, anche alle ulteriori limitazioni
e prescrizioni contenute nel DPCM 03.11.2020

Si rammenta che, in caso di violazione di tali prescrizioni contenute nelle disposizioni nazionali,
regionali  e  recepite  nelle  ordinanze  sindacali,  salvo  che  il  fatto  costituisca  più  grave  reato,  il
mancato rispetto  delle misure di contenimento, e'  punito  con   la   sanzione amministrativa del
pagamento di una somma da euro 400 a euro 3.000;

AVVERTE
che le disposizioni della presente ordinanza trovano applicazione dal 06.11.2020 fino al 3.12.2020 

DISPONE

La trasmissione a:

- Prefettura  di Rieti

- Azienda USL Rieti Dipartimento di  Prevenzione

- Comando Stazione Carabinieri di  Petrella Salto

- Comando Stazione Carabinieri Forestali di Petrella Salto

Contro  il  presente  provvedimento  è  ammesso  ricorso  al  Tar  del  Lazio  nel  te1mine  di  60  gg  dalla
notificazione (legge 6 dicembre 1971, n. 1034) o in via alternativa ricorso straordinario al Presidente della
Repubblica nel tennine di 120 gg dalla notificazione (d.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199)

IL SINDACO
(F.to Gaetano MICALONI)


